Allegato alla deliberazione n  376 del 30/06/2010

Bando per l’anno 2010 per la disponibilità alla coprogettazione e all’affidamento in partnership di Servizi Sanitari, Socio Sanitari e Sociali

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE
Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 21 via  gianella, 1 - 37045 Legnago (VR) 

Punto di contatto amministrativo: Servizio Provveditorato Economato tel. 0442 62 2794 – fax 044262 2686,   e-mail: areaservizi.leg@aulsslegnago.it  

Punto di contatto tecnico: Direzione Dipartimento Distretto tel. 0442 622380 –2665, fax 0442 622141    e-mail  dip.distretti@aulsslegnago.it  Indirizzo internet: www.aulsslegnago.it 

La documentazione del presente bando è disponibile presso il punto di contatto sopra indicato; tale  documentazione può essere comunque acquisita attraverso la consultazione del sito    www.aulsslegnago.it 

SEZIONE II: OGGETTO DEL BANDO
Il presente bando riguarda servizi sanitari, sociosanitari e sociali appartenenti alla categoria 25 dell’allegato II B   del D.Lgs. 163/2006, di seguito illustrati.

Le procedure di coprogettazione per l’affidamento in partnership di detti servizi sono state definite dall’Azienda  con deliberazione del Direttore Generale n. 42 del 28.01.2010, reperibile al punto di contatto e al sito web di cui alla sezione I.

SERVIZIO 1
SERVIZIO  SOCIO-ASSISTENZIALI DI ASSISTENZA SCOLASTICA  NELLE SCUOLE, E NEI CENTRI ESTIVI 

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio assicura le seguenti attività:

1)  Servizi  socio-assistenziali di assistenza scolastica  nelle scuole, e nei centri estivi  (C.E.R., G.R.E.S.T. , ecc.), per un numero presunto di.60-65 alunni/studenti con disabilità – frequentanti  le 

scuole di cui sotto.

IL Servizio è rivolto agli utenti residenti nel territorio di competenza dell'Ulss n° 21 di Legnago, per le settimane relative all'anno scolastico (da 36 a 40 settimane circa) più   le settimane relative all'estate (circa 4), per Centri Estivi, frequentanti i seguenti tipi di scuole:

- Nido Integrato

- Scuola dell’InfanziaPubblica e parificata

- Scuola Primaria Pubblica e parificata

- Scuola Secondaria di I  grado

- Scuola Secondaria del II ciclo ( Licei e Istruzione tecnica - Centri di Formazione Professionale)

- C.E.R. (Centro Estivo Ricreativo)

- G.R.E.S.T. (Gruppo Ricreativo Estivo Territoriale) e altri Centri di animazione estiva.

Il servizio sarà erogato esclusivamente  a favore dei soggetti formalmente autorizzati dal Responsabile del competente Servizio dell’ULSS 21.

Il Servizio ha come obiettivo l’integrazione scolastica e l’animazione sociale estiva dei soggetti disabili attraverso il supporto dell’operatore socio sanitario.

L’operatore socio sanitario agisce soprattutto nell’area dell’autonomia personale, dell’autosufficienza di base e della generalizzazione delle abilità apprese nei vari contesti di vita. L’addetto opererà affinchè il disabile usufruisca di quelle competenze minime che gli permettano la minore dipendenza fisica possibile all’interno del gruppo classe, della famiglia e del contesto sociale.

2) Modalità e particolarità di esecuzione: 

Quantificazione del lavoro e figure professionali coinvolte:

Per l’espletamento del servizio , le figure professionali necessarie sono un numero di operatori socio sanitari o equipollenti, sufficienti per coprire circa n. 650 ore settimanali di assistenza per circa 90 alunni/studenti disabili (circa 26000 ore annue).

B) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio sarà effettuato presso le scuole ed altri centri  come sopra specificato.

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il servizio dovrà essere assicurato per 3  anni a partire dal 2010, assicurato per 3 anni scolastici a partire dall’a.s. 2010-2011.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento è di euro € 1.305.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad € 450.000,00 per anno.  Il  Prezzo si intende a base d’asta comprensivo di   materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 2
CENTRO  EDUCATIVO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITÀ DI ANGIARI

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) L’affidamento sarà destinato ad offrire un servizio socio-sanitario ed educativo-abilitativo  finalizzato all’attuazione di programmi pedagogico-riabilitativi a  favore  di minori disabili inseriti presso il “Centro Educativo  Diurno per persone con grave disabilità”  (successivamente denominato Centro Diurno) ed altre sedi (scuole e punti sanità di Bovolone, Zevio, Porto di Legnago e Cerea), per circa 15 minori.

2) i servizi offerti dovranno essere:

- Attvità di Integrazione Scolastica “modulare” in base al Protocollo d’Intesa con il C.S.A. di Verona (Settore Integrazione ) , per i minori accolti presso il Centro, per le settimane relative all’anno scolastico e agli interventi estivi (da 43 a 45 settimane circa)    

- Attvità di psicomotricità, sia per i minori inseriti presso il Centro di Angiari  (responsabilità UOS tutela età evolutiva adolescenti e giovani) che per i minori seguiti presso le palestre dei diversi Punti Sanità di Cerea, Nogara, Bovolone e Zevio (responsabilità UOS neuropsichiatria infantile): lo psicomotricista opera nell’area della difficoltà psicomotoria, attraverso programmi di intervento che utilizzino il “mezzo” corporeo come possibilità di migliorare le conoscenze e le relazioni col mondo circostante, a prescindere dalla capacità o meno di usare il mezzo verbale come tramite.

- Attività di musicoterapia :  il musicoterapista agisce nell’area dell’ampliamento delle percezioni sensoriali e del miglioramento della ricezione degli stimoli attraverso canali comunicativi anche non verbali, per favorire la comunicazione, aumentare l’attenzione, le abilità cognitive e relazionali.

-  Attività psicoeducativa : programmi psicoeducativi, in ambito domiciliare e scolastico, volti a incrementare le abilità del bambino, a potenziare le autonomie e a migliorare la qualità di vita personale; consulenza psicologica: agisce nell’area educativa e degli apprendimenti, con la predisposizione e la verifica di programmi educativi individualizzati che, pur tenendo conto dei limiti, siano finalizzati all'acquisizione e al miglioramento delle abilità residue o raggiungibili;  attività a valenza educativa che utilizza le tecniche della terapia del comportamento; progetti individualizzati, a favore di soggetti con gravi difficoltà nella comunicazione e nel linguaggio, che prevedono l’utilizzo della comunicazione facilitata, tecnica che permette di sviluppare abilità comunicative.

B)  MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO

Indicazione sulla possibile quantificazione del lavoro e delle figure professionali coinvolte:

- OSS operatori sociosanitari, sufficienti per coprire circa 375 ore sett. (circa 14000 ore annue);

- n. 1 psicologo per coprire circa 24 ore settimanali anche per valutazione cognitiva-comportamentale per il servizio di età evolutiva( circa 6200 ore annue); 

- n. 1 operatore musicoterapista  per circa 12 ore settimanali (circa 600 ore annue)

- n. 1 psicomotricista (stanza e per spazio–acqua) per circa 36 ore settimanali (circa 1200 ore annue) 

- n1 logopedista per circa 12 ore per comunicazione aumentativa-facilitata (circa 260 ore annue)

- n  1 educatore professionale a 18 h 

Servizi socio-assistenziali di assistenza scolastica  nelle scuole, nei Centri estivi (C.E.R.,G.R.E.S.T. ecc).

Gli utenti inseriti nei servizi di cui trattasi dovranno essere assistiti da idoneo personale professionale nei giorni della settimana e con le modalità programmate a livello organizzativo. E' necessario che il personale addetto al servizio di inserimento scolastico sia in possesso della qualifica di operatore socio sanitario  o similare. La presenza di tale personale dovrà essere pure assicurata presso i Centri Estivi nel periodo compreso tra giugno e agosto. L'aggiornamento è obbligatorio per il personale che ha una   regolare assegnazione all'inizio dell'anno scolastico;  eventuali assenze della frequenze dovranno essere   recuperate con la partecipazione ad altri momenti  formativi comunque autorizzati dal competente Servizio dell'A.ULSS, al fine del conseguimento di un sufficiente livello di  preparazione. Non si ritiene necessaria la partecipazione del personale che ha coperto il servizio   per periodi brevi inferiori a 13 giorni nel corso dell'anno   in sostituzione del titolare dell'assegnazione.

Servizi socio-sanitario  ed educativo-abilitativo finalizzati all’attuazione di programmi pedagogico-riabilitativi  a favore  di minori con gravi disabilità.  

Gli utenti inseriti nei servizi di cui trattasi dovranno essere assistiti da idoneo personale professionale nei giorni della settimana e con le modalità programmate a livello organizzativo.

E' necessario che il personale addetto al servizio modulare di inserimento scolastico sia in possesso della qualifica di operatore socio sanitario   o equipollente. 

Il musicoterapista dovrà essere in possesso di un diploma di musicoterapia conseguito presso una specifica scuola di formazione.

Lo psicopedagogista dovrà essere in possesso di un diploma di laurea in psicologia dello sviluppo  e/o dell’educazione e/o scienza della formazione o affini. 

Lo psicomotricista dovrà essere in possesso di un diploma di psicomotricità o neuropsicomotricità conseguito presso una specifica scuola di formazione.

E' necessario che gli operatori socio sanitari siano  in possesso della qualifica di operatore socio sanitario o similare. Gli operatori educatori, psicomotricisti, terapisti della riabilitazione, terapisti occupazionali, dovranno essere in possesso di  attestati di qualifica professionale idonei allo svolgimento di attività assistenziali, rieducative e riabilitative richieste.

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il  servizio  dovrà essere assicurato  per 3  anni a partire dal 2010.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento del Centro Minori è di € 924.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  €  308.000,00 per anno.  Il prezzo si intende a base d’asta comprensivo di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 3
SERVIZIO  DI PSICOMOTRICITA’ NEI PUNTI SANITA’ DEL DISTRETTO.

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) Il servizio assicura le seguenti attività:

- Interventi  di  Psicomotricità su bambini affetti da patologie riguardanti l’area psicomotoria (disturbi  emotivi e relazionali legati all’immagine di sè, disabilità intellettive, disturbi neuromotori, disturbi dello spettro autistico, disturbi evolutivi della funzione motoria e dislateralizzazione , deficit sensoriali, deficit attentivi disturbi della condotta, ecc) .

- l’intervento viene garantito dagli psicomotricisti secondo invio dello specialista neuropsichiatra infantile e talvolta dallo psicologo dell’età evolutiva secondo criteri di priorità clinici facendo riferimento ad una lista d’attesa redatta dagli specialisti di neuropsichiatria infantile. 

- l’intervento viene effettuato nelle palestre dei Punti Sanità dell’U.O.C. Materno Infantile, Età Evolutiva e Famiglia del Dipartimento Distretto, previa valutazione psicomotoria.

- gli interventi hanno una durata media di 2 anni e mezzo-3 anni e vengono effettuati sia individualmente che per piccoli gruppi.

2) Modalità e particolarità di esecuzione: 

I criteri di priorità sono rappresentati dalla precoce età al momento della presa in carico (fascia di età prescolare  0-5 anni) e da alcune patologie come i Disturbi dello Spettro Autistico che rappresentano la priorità assoluta sia per la gravità del quadro clinico che per il giovamento dell’intervento tempestivo.

Altre priorità sono rappresentate da ritardi dello sviluppo psicomotorio, sindrome Down in età prescolare, PCI in seguito alla Fisioterapia e i disturbi ADHD.

3) Quantificazione del lavoro e figure professionali coinvolte:

gli psicomotricisti che opereranno  nei punti sanità dovranno essere provviste di idonei attestati professionali e dovranno essere  sufficienti per coprire circa 3100 ore annue;

B) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Il servizio sarà effettuato presso le sedi dei punti sanità di: 

- Psicomotricista del Punto Sanità Bovolone    ( palestra P.S. Bovolone) 

- Psicomotricista  del Punto Sanità Cerea/Nogara     (palestra P.S. Cerea ) 

- Psicomotriciste  nel Punto Sanità Legnago/Porto 

Inoltre gli psicomotricisti lavorano con i referenti neuropsichiatri infantili oppure con gli psicologi invianti attraverso incontri programmati e attraverso il calendario delle UMD territoriali. Garantiscono inoltre le restituzioni alle famiglie e le consulenze alle scuole.

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il servizio dovrà essere assicurato per 3  anni a partire dal 2010.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento è di euro € 213.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad € 71.000,00 per anno.  

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 4
CENTRI DIURNI PER PERSONE CON DISABILITÀ 

 A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

Il Centro diurno per persone con disabilità è un servizio che rientra nella fattispecie delle strutture di cui alla LR 22/2002 e alla DGRV 84/2007.

I Centri Diurni dell’AULSS 21 sono strutture territoriali a carattere semiresidenziale rivolte a soggetti con disabilità psico-fisica in possesso di certificazione di invalidità civile e di attestazione dello stato di handicap (L.104/92), di età compresa tra i 16 e i 60 anni, che abbiano portato a termine l’iter scolastico dell’obbligo e per i quali non sia possibile prevedere alcun inserimento in ambito lavorativo.

Gli utenti dei Centri Diurni presentano abilità e capacità relazionali e di socializzazione generalmente piuttosto compromesse, pur in presenza di potenzialità di crescita ed autonomia per una vita sociale e di gruppo, e necessitano di interventi finalizzati all’acquisizione di capacità comunicative e relazionali quali pre-requisiti per lo sviluppo delle autonomie possibili.

B) CARATTERISTICHE E UBICAZIONE DEI CENTRI

I Centri Diurni oggetto delle procedure di coprogettazione di cui al presente bando sono:

4a) Il Centro Diurno “Cà Verde/Il Pino” accoglie complessivamente 14 persone, con una presenza media di 12 ospiti in relazione al progetto individuale di ognuno. Per quanto riguarda la gravità, 2 ospiti sono classificati come non autosufficienti, mentre gli altri mantengono un parziale livello di autosufficienza.

4b) Il Centro Diurno “Il Tiglio” accoglie attualmente 21 persone di cui 11 con gravissime limitazioni funzionali e quindi non autosufficienti.

Il soggetto gestore deve garantire  ed assicurare il rispetto di tutte le normative in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e di privacy.

C) LE ATTIVITÀ DEI CENTRI DIRUNI 

1) Per il Centro Diurno “Cà Verde/Il Pino” riguardano:

- Attività di terapia occupazionale,  attività riabilitative e pratiche necessarie alla vita quotidiana,   attività motoria in palestra, attività di autonomia e  igiene personale, attività di socializzazione, attivazione di percorsi di integrazione sociale in contesti lavorativi 

2) Per il Centro Diurno “Il Tiglio” riguardano:

- Attività di autonomia ed  igiene personale , Attività occupazionali , Attività riabilitative Attività motoria , Attività di socializzazione 

3) Funzioni educative  e di coordinamento:  - Attività: di Elaborazione di un progetto individualizzato, Registrazione giornaliera delle presenze,  Programmazione delle attività,  Condivisione dei percorsi a livello singolo e di gruppo

4) Funzioni educative assistenziali:    - Attività: Prestazioni assistenziali di cura ed igiene dell’ospite e degli ambienti,   Prestazioni sanitarie programmate in relazione alle esigenze dell’ospite (somministrazione di farmaci e medicazioni), somministrazione dei pasti;

L’azienda ULSS si riserva la facoltà di variare il numero dei posti, e quindi degli ospiti inseriti, in relazione al fabbisogno rilevato dall’Unità di valutazione multidimensionale distrettuale fino a poter raggiungere il numero di 35  ospiti complessivi per i due centri  diurni, nel rispetto dei requisiti per l’accreditamento.

5)   Operatori coinvolti nell’attività del servizio: 

- Attività educativo-occupazionale a titolo indicativo :  Cà Verde 1 educatore professionale a 36 ore settimanali ,   Il Tiglio 1 educatore professionale a 24 ore settimanali

-  Attività socio-assistenziali a titolo indicativo:  Cà Verde 3,5 operatori socio sanitari a 36 ore settimanali,   Il Tiglio 7 operatori socio sanitari a 36 ore settimanali 

D) MODALITA’ E DURATA DELL’AFFIDAMENTO

L’affidamento della gestione può avvenire per singolo Centro Diurno ovvero per gruppi di Centro Diurno, secondo quanto sarà definito in sede di coprogettazione. I servizi dovranno essere assicurati per tre  anni a partire dal 1.9.2010.

E) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento è il seguente:

4 a)    € 381.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  € 127.000,00 per anno.

Prezzo base d’asta comprensivo  di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

4 b)    € 606.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  € 202.000,00 per anno.

Prezzo base d’asta comprensivo  di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

L’azienda ULSS si riserva la facoltà di assegnare il servizio   4 a)    e   4 b)    anche separatamente in funzione delle effettive necessità e fondi disponibili.

SERVIZIO  5
SERVIZIO DI  TRASPORTO ED ACCOMPAGNAMENTO DEI DISABILI FREQUENTANTI  I CENTRI DIURNI DELL’ A.ULSS 21  

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) Il servizio comprende il trasporto e l’accompagnamento degli utenti disabili frequentati i Centri diurni  dell’Ulss 21  e precisamente Cà Verde di Legnago , Il Tiglio di Nogara , Centro Diurno di Angiari, svolto nel modo seguente:

Per  il Centro Diurno Cà Verde di Legnago e  il Centro Diurno Il Tiglio di Nogara

· - servizio trasporto  per n° 35   disabili    dal domicilio dell’utente al centro diurno  e ritorno per n° 5 giorni settimanali  ad orari prestabiliti:   9.00 – 16.00. (per il domicilio  degli utenti vedi allegato A e B da produrre prima della data di coprogettazione);

· trasporto in piscina e palestra due volte alla settimana e periodicamente presso il centro di ippoterapia e una volta alla settimana presso il mercato rionale.

Per  il Centro Minori di Angiari 

· servizio trasporto per n. 15 minori  disabili da domicilio a centro minori /istituto scolastico per 5 giorni settimanali ad orari prestabiliti: 7.30 – 17.30.

2)  Il Servizio deve essere garantito da personale professionalmente preparato, in possesso per gli autisti di idonea patente abilitante al trasporto di persone (circa  6800 ore annue) e di accompagnatori in possesso di  diploma di OSS (circa 6300 ore annue).

L’Azienda si riserva la possibilità di variare, nel periodo di durata dell’affidamento del servizio, la tipologia e la quantità del servizio  affidato, anche in relazione al tipo di utenza presa in carico.

3)  Per lo svolgimento del servizio l’ A. Ulss si avvarrà di automezzi idonei allo scopo.

L’aggiudicatario dovrà provvedere ogni giorno alla accurata pulizia interna degli autoveicoli e assumerà, altresì, a proprio carico le eventuali multe, ammende, ecc. per eventuali infrazioni alle norme di circolazione o all’uso degli automezzi.

Dovrà anche provvedere alla sostituzione degli autoveicoli affidati dall’Ulss, in caso di guasto degli stessi previa autorizzazione del Dipartimento Distretto dell’Ulss 21.   

B) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Servizio socio assistenziale di trasporto ed accompagnamento disabili, afferente ai Centri diurni pubblici dell’Ulss 21 e precisamente:

- Centro Diurno il Tiglio di Nogara

- Centro Diurno di Angiari

- Centro Diurno Cà Verde/ Il Pino di Legnago

- Istituti e servizi su specifica indicazione e delega dei Comuni dell’Ulss 21

oltre ad altre ad eventuali nuove utenze, dal proprio domicilio al rispettivo Centro Diurno pubblico e viceversa. Previo accordo tra le parti, il Servizio potrà essere esteso, per casi particolari di utenti in occasione di iniziative di integrazione con le attività del territorio.

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il servizio dovrà essere assicurato per 3 anni a partire dal  2010.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento è di:

· Se con veicoli  in comodato d’uso  € 672.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad € 224.000 per anno (costo manutenzione e carburante a carico Ulss).

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 6
SERVIZIO DELLA  COMUNITÀ TERAPEUTICA DIURNA  “L’ARGINE” DI VIGO  DI  LEGNAGO  

A) DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) Il servizio consiste nella realizzazione di  programmi terapeutico-riabilitativi  di tipo semiresidenziale nei confronti di persone con problemi di dipendenza da sostanze, da alcool o farmaci.   Il servizio ha come obiettivo la cura e la riabilitazione di  18  soggetti tossicodipendenti e/o alcool-dipendenti in carico al Dipartimento per le dipendenze dell’AULSS n° 21 di Legnago (VR) .

Il  coordinamento e la responsabilità   del servizio  restano a carico dell’azienda ULSS. 

2)  Modalità e particolarità di esecuzione: (fasi del programma e servizi offerti)

La Comunità Terapeutica “L’Argine” è inserita all’ interno del Dipartimento per le Dipendenze dell’ AULSS 21 ed opera in collaborazione con il SerD di Legnago e di Zevio.

A livello individuale gli obiettivi da raggiungere sono: -sostegno alle funzioni dell’ IO, verifica dei comportamenti, aiuto alla famiglia,  sviluppo delle capacità relazionali e lavorative nell’ambito di un progetto terapeutico  personalizzato.   Il programma Terapeutico si divide fondamentalmente  in tre momenti: Accoglienza, Comunità, Reinserimento.

3) Le attività che si svolgono settimanalmente sono:

- Attività terapeutiche (colloqui educativi, psicoterapia individuale/gruppo, gruppo genitori);

- Attività lavorative (autogestione casa, laboratorio di restauro, orticoltura, gestione verde);

- Attività sportive: pallavolo, calcio, equitazione;

- Attività culturali e ricreative: corsi di formazione, gite.

L’èquipe opera in collegamento con gli altri servizi pubblici/privati e le agenzie territoriali.

B) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Servizio verrà effettuato principalmente presso la sede della CTD l’Argine di Vigo di Legnago (Vr), 

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il  servizio dovrà essere assicurati per 3  anni a partire dal 2010.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento per la CTD è di € 540.000,00 complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  € 180.000,00 per anno.

Prezzo base d’asta comprensivo  di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 7
SERVIZIO PRESSO LA CTRP “VILLA STELLINI” DI NOGARA 

A)DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) Il servizio dovrà essere effettuato presso la CTRP di tipo A (alta intensità assistenziale terapeutico-riabilitativa).

Si tratta di una struttura sanitaria plurispecialistica organizzata ed attrezzata per attuare interventi terapeutico-clinici, di trattamento di casi acuti e subacuti, psicoterapeutici per casi acuti e subacuti oltre che stabilizzati, terapeutico riabilitativi in tutti i casi con progetto terapeutico individualizzato.

Tutti i progetti sono a termine e suddivisi in: breve durata (1-3 mesi) lunga durata (6-12 mesi ), durata prolungata fino a due anni, previa riprogettazione.

La ctrp ha 12 utenti e può arrivare a 14 per casi documentati e giustificati annualmente.

Sostiene l’organizzazione di una rete di servizi residenziali costituita almeno da, oltre la CTRP, Comunità Alloggio, Appartamenti Protetti, RSA.

L’utenza è formata, da pazienti maggiorenni, affetti da patologia primariamente psichiatrica, con capacità e potenziale tali, da poter iniziare un percorso di maggiore autonomia e consapevolezza di sé. La CTRP sostiene attività psicoeducative di supporto con le famiglie interessate e si integra con le risorse esistenti, sia Aziendali, che Sociali e Territoriali per attività di riabilitazione lavorativa e di integrazione sociale.

2) Modalità e particolarità di esecuzione:   (Partnership)

Le attività descritte vengono ripartite in moduli organizzativi eroganti servizi.

Si prevede che la  struttura raggiunga il pieno regime funzionale, attraverso tappe di consolidamento e di attuazione, dettate da priorità e pianificazione appropriate.

L’obiettivo è di creare una struttura di qualità, allineata alle richieste Regionali per l’accreditamento e l’esercizio.

Richiede la costruzione di un equipe integrata, capace di agire come una squadra unita e motivata dai medesimi obiettivi, ma suddivisa in comparti secondo specificità e professionalità del personale.

Alla costituzione della squadra, partecipano in partnership il Dipartimento di SM dell’Azienda ULSS 21, che è titolare della CTRP, dei progetti individualizzati, delle equipes e del coordinamento di tutti gli interventi.

Il medico psichiatra del DSM è Responsabile, L’Infermiere Professionale preposta del DSM è Referente degli aspetti di coordinazione dell’equipe e delle attività.

3) L’azienda ULSS 21 fornisce il servizio di copertura infermieristica su turni diurni dal lunedì al sabato; fornisce la presenza dello psicologo per 10 h la settimana e dell’assistente sociale per 6 h la settimana.

Il modulo organizzativo Azienda ulss 21 serve a mantenere adeguatamente la capacità di gestire la responsabilità dei programmi, delle attività e della organizzazione specialistica e  degli aspetti clinici di trattamento dei pazienti.

La CTRP richiede  il coordinamento con tutti i Dipartimenti logistici dell’azienda AULSS 21, per il mantenimento, la fornitura dei materiali di consumo, per la gestione della sicurezza e della privacy, per la fornitura di materiale amministrativo e di segreteria, per l’informatica e la registrazione delle attività, per la fornitura ed il controllo dei farmaci e delle apparecchiature mediche e sanitarie richieste.

L’Azienda ULSS21 fornisce la struttura architettonica, la manutenzione ordinaria e straordinaria e le utenze.

La CTRP richiede l’intervento di più partners; per le pulizie quotidiane e straordinarie, per la fornitura della giornata alimentare.

L’azienda  esterna provvede al modulo socio assistenziale e riabilitativo integrato, fornendo la completa organizzazione del personale a ciò dedicato, secondo il protocollo che verrà sviluppato in partnership; deve garantire l’integrità dell’equipe, la continua ed adeguata turnazione del personale e deve far riferimento al responsabile della CTRP prima di qualsiasi manovra di variazione al modulo organizzativo che deve fornire. Il partner privato fornisce la copertura infermieristica per i turni notturni sette giorni su sette e quelli diurni della domenica e festività.

Il modello modulare organizzativo verrà descritto in dettaglio nel protocollo risultante dalla coprogettazione.

Per l’espletamento del servizio , le figure professionali necessarie sono indicativamente, n. 1 educatore  (1200 ore annue) n. 7 OSS (per circa 13400 ore annue) n. 3 infermieri (per circa 5600 ore annue) n. 1 istruttore tecnico (per circa 160 ore annue) sufficienti per  garantire l’assistenza di 14 PL all’interno della CTRP. 

B) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Servizio verrà effettuato principalmente presso la sede della CTRP “Villa Stellini” di Nogara (Vr), 

C) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il  servizio dovrà essere assicurati per 3  anni a partire dal 2010.

D) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento per la CTRP è di € 1.110.000,00  complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  € 370.00,00 per anno.

Prezzo base d’asta comprensivo  di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SERVIZIO 8
SERVIZIO PRESSO CENTRI DIURNI PER SOGGETTI PSICHIATRICI 

A)DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

1) Il servizio dovrà essere effettuato presso i Centri Diurni del Dipartimento di Salute Mentale che sono una struttura territoriale, semiresidenziale, con funzioni terapeutiche, educative e riabilitative e lavora sulla presa in carico complessiva dell’individuo secondo un Progetto Personalizzato di Trattamento (PPT).

Il coordinamento,  la responsabilità del Servizio e la direzione tecnica restano a carico dell’Azienda ULSS. (Dgr n.4080 /00 e Dgr n. 1616/08)

Lo scopo del Centro Diurno è quello di fornire all’utente, secondo possibilità, un’autonomia globale sufficiente per accedere ad ulteriori tappe di crescita personale. L’operatività è complessa, specializzata e si basa sul lavoro d’èquipe.

Gli utenti sono:   Adulti residenti nell’AULSS 21 di Legnago in carico al DSM  e giovani ai primi episodi dei disturbi psicopatologici

2) le aree di Intervento sono: 

- Terapeutico-Riabilitativa: accoglienza, intervento farmacologico, trattamento psicologico, interventi familiari psicologici, psicoterapici e psicoeducativi intervento gruppale e intervento occupazionale, soggiorno/vacanza.

- Sociale-Territoriale: interventi rivolti al contesto di vita,  per facilitare l’inserimento nel tessuto sociale, di socializzazione esterna e di coinvolgimento degli Enti. Intervento di rete.

- Promozione della gestione autonoma della vita quotidiana: con presenza di operatori, O.S./educatori/TRP, secondo normativa, per sostenere programmi di autonomizzazione;   con Comunità Alloggio -  per soggetti con particolari problematiche relazionali e alta emotività espressa in famiglia; con Appartamenti Protetti - progetti riabilitativi per gli utenti che hanno risorse sufficienti   per un possibile recupero sociale. 

3)   l’ AULSS assicura:

- La responsabilità, il coordinamento e la Direzione Tecnica operativa

- Il  raccordo con le altre strutture del DSM

- La supervisione, valutazione, modificazione e chiusura del progetto individualizzato

- La promozione di progetti informativi e culturali all’interno dell’AULSS e nel territorio

- L’attivazione di progetti volti a scambi con gli Enti territoriali e nel tessuto sociale

4) Il servizio esternalizzato dovrà assicurare:

- la predisposizione e la conduzione del Progetto Terapeutico-Riabilitativo Personalizzato garantendo la continuità terapeutica:

- l’ Accoglienza

-  Interventi psicologici, educativi, informativi e di sostegno all’utente e alla famiglia

- Specifici interventi di supporto delle abilità lavorative

- Interventi di promozione e facilitazione nei rapporti con le famiglie (AITSAM)

-  attività  all’interno del centro (musicoterapia, psicomotricità, arte terapia …)

- la collaborazione con l’Azienda per le attività di facilitazione e costruzione di relazioni nel contesto socio-ambientale di appartenenza dell’utente

- la realizzazione di progetti di soggiorno/vacanza, ed uscite culturali 

- un protocollo operativo tra Ulss e Ente affidatario per (Direzione Tecnica degli interventi terapeutici, riabilitativi e di programmazione,  Formazione,  ecc) 

B) CARATTERISTICHE E UBICAZIONE DEI CENTRI

I Centri Diurni per soggetti psichiatrici oggetto delle procedure di coprogettazione di cui al presente bando sono:

- Centro Diurno “il Tulipano” di Legnago – Porto che accoglie complessivamente 20 utenti;

-  Centro Diurno “il Girasole” di Nogara che accoglie indicativamente 20 utenti;
-  Centro Diurno “La Fontanina” di Bovolone che accoglie indicativamente 20 utenti;
 Per tali centri si  prevede un modulo organizzativo flessibile a garanzia della continuità terapeutica nelle strutture del DSM, con le seguenti  figure professionali : n. 7 educatori  (per circa 7700 ore annue)  n. 3 OSS (per circa 4600 ore annue)  n. 1 psicologo (per circa 1600 ore annue) n. 1  istruttore tecnico (per circa 360 ore annue).

Il soggetto gestore deve garantire  ed assicurare il rispetto di tutte le normative in materia di sicurezza sul luogo di lavoro e di privacy.

C) SEDE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Servizio verrà effettuato principalmente presso la il Centro Diurno “Il Tulipano” di Legnago – porto e il Centro Diurno il Girasole  di Nogara.

D) DURATA DELL’AFFIDAMENTO

Il  servizio dovrà essere assicurati per 3 anni a partire dal 2010.

E) ENTITÀ DELL’AFFIDAMENTO: 

il valore stimato per l’intera durata Triennale dell’affidamento è di € 810.000,00  complessivi, Iva inclusa, corrispondenti ad  € 270.000,00 per anno.

Prezzo base d’asta comprensivo di formazione del personale, di materiale tecnico a supporto delle attività terapeutiche, lavorative, sportive, culturali e ricreative.

Requisiti soggettivi con criteri di priorità:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 8

Fase di coprogettazione – parametri:  delibera n° 42 del 28/01/2010  - art. 9

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO
A) Soggetti che possono partecipare alle procedure di coprogettazione: soggetti indicati al punto 5)  dell’allegato alla deliberazione n. 42  del 28.01.2010 dell’Azienda Ulss 21(soggetti del terzo settore, di cui ai commi quarto e quinto all’articolo 1 della legge 328 del 8.11.2000).

B) Condizioni di partecipazione: I soggetti devono essere in possesso dei requisiti soggettivi e di idoneità tecnica e finanziaria indicati al punto 6) dell’allegato alla deliberazione n. 42  del 28.01.2010 dell’Azienda Ulss 21. Si applicano i commi 2 e 3 del punto 8) del medesimo allegato.

I soggetti devono dichiarare l’accettazione delle norme indicate nel presente bando e nell’allegato alla  deliberazione n. 42 del  28.01.2010 dell’Azienda Ulss 21.

I soggetti devono essere in possesso dei  Requisiti di ordine generale di cui all’art. 38  D.lgs 163/2006 e successive modificazioni. 

SEZIONE IV: PROCEDURA
A) Tipo di procedura: coprogettazione e affidamento in partnership.

B) Commissione di coprogettazione:

Ai sensi del punto 7) dell’allegato alla deliberazione n. 42 del 28.01.2010 dell’Azienda Ulss 21,  la Commissione di progettazione svolge i compiti ad essa affidati e sarà composta  d è composta  da:

- Direttore del Dipartimento Distretto sociosanitari o un suo delegato;

-  Responsabile Ufficio Economato o suo delegato;

-  Responsabile del Coordinamento amministrativo del distretto 

- Responsabile Sezione economica Servizi Soc-San Distretto

-  Responsabile Servizio Economico Finanziario o suo delegato

- Direttori delle unità operative competenti dei servizi in questione o loro delegati 

C) Criteri di scelta del partner:

Si applicano i criteri indicati ai punti 8) e 9) dell’allegato alla deliberazione n. 42 del 28.01.2010   dell’Azienda Ulss 21.

D) Informazioni di carattere amministrativo

- Modalità e termine del ricevimento delle offerte di disponibilità alla coprogettazione: 06/09/2010, ore 12.00   all’Ufficio Protocollo dell’Azienda ULSS 21, Via Gianella 1,  37045 Legnago VR. 

L’offerta deve  pervenire in un plico chiuso con striscia di carta o nastro adesivo ovvero con equivalenti strumenti idonei a garantire la sicurezza contro eventuali manomissioni, sui lembi di chiusura del plico stesso.

Il plico deve recare esternamente l’indicazione del mittente e dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura dal  legale rappresentante. Il plico deve portare esternamente la dicitura: “Bando per l’anno 2010 per servizi sanitari, sociosanitari e sociali”.

All’interno del plico dovranno essere inseriti :

a. l’offerta di disponibilità alla coprogettazione, sottoscritta dal legale rappresentante, comprensiva dell’esatta indicazione dei servizi, di cui alla sezione II, per i quali viene offerta la disponibilità;

b. la dichiarazione di accettazione delle norme di cui al presente bando e alla deliberazione n. 42  del  28.01.2010  dell’Azienda Ulss 21, sottoscritta dal legale rappresentante;

c. la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui alla sezione III e ai punti 6) e 8), 2° e 3°  comma, dell’allegato alla deliberazione n. 42  del 28.01.2010 dell’Azienda Ulss 21, comprensiva della  descrizione analitica degli stessi;

d. la documentazione, redatta secondo le norme di legge, relativa al possesso dei titoli di priorità, di cui  al punto 8, 1° comma, dell’allegato alla deliberazione n. 42 del 28.01.2010 dell’Azienda  Ulss 21 (è ammessa l’autodichiarazione, salvo produzione di idonea documentazione dimostrativa del possesso del titolo da prodursi in caso di affidamento del servizio);

e. l’elenco della documentazione di cui al punto d), sottoscritto dal legale rappresentante;

f. fotocopia di un documento di riconoscimento del legale rappresentante, in corso di validità.

I soggetti sono tenuti a produrre le integrazioni alla documentazione di cui ai punti c) e d) eventualmente richieste  dall’azienda, finalizzate alla valutazione dei titoli di priorità di cui all’art. 8 dell’allegato citato.

-  Lingue utilizzabili per il ricevimento delle offerte: italiano.

- Responsabile del procedimento: Responsabile Provv. Economato Dott. Muraro Patrizio, dell’Azienda ULSS 21 di Legnago (VR).

- Data di spedizione dell’estratto di bando alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana: 15/7/2010

- Data di spedizione dell’estratto di bando al Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto: 13/7/2010. 

 “CRITERI  DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA”.

Ai sensi del punto 9 della delibera n. 42 del 28/1/2010, qualora la possibilità di una definizione concertata del progetto di gestione del servizio tra i soggetti che partecipano alla procedura dia esito negativo, verrà richiesto agli stessi soggetti di presentare, singolarmente o collettivamente, una proposta di progetto di gestione del servizio e l’individuazione del soggetto gestore, nonché un’offerta economica. 

Questa azienda ULSS ha individuato per il Bando 2010 i seguenti servizi:

Servizio 1. Servizio  socio-assistenziali di assistenza scolastica  nelle scuole, e nei centri estivi  

Servizio 2 - centro  educativo diurno per persone con disabilità di Angiari

Servizio 3 - servizio  di psicomotricita’ nei punti sanita’ del distretto.

servizio 4 - centri diurni per persone con disabilità.  

Servizio  5 - servizio di  trasporto ed accompagnamento dei disabili frequentanti  i centri diurni dell’ A.ulss 21  

Servizio 6 - servizio della  Comunità Terapeutica Diurna  “l’Argine” di Vigo  di  Legnago  

Servizio 7-  servizio presso la Ctrp “Villa Stellini” di Nogara 

Servizio 8 - servizio presso Centri diurni per soggetti psichiatrici 

Nella attività di coprogettazione da attivare si precisano i criteri di valutazione dell’offerta economica, ai quali la Commissione di coprogettazione dovrà attenersi nel caso dovesse richiedere ai soggetti partecipanti al tavolo di coprogettazione di presentare singoli progetti, per i motivi sopra illustrati.

I criteri per la valutazione dell’offerta economica vengono di seguito illustrati.

-  Le offerte economiche vanno presentate al netto di IVA.

-  Per i servizi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8:

   · il concorrente deve presentare un’offerta di costo orario, per singola figura professionale, e calcolare il costo totale annuo, prendendo in considerazione le tipologie di figura professionale e il relativo monte ore annuo indicati nel bando;

   · la commissione attribuisce un punteggio di 40 punti all’offerta che prevede il costo totale annuo più basso tra tutte le offerte presentate;

   · alle altre offerte economiche, per ogni punto percentuale di aumento del costo totale annuo, rispetto all’offerta più bassa, viene ridotto di 1,5 punti il punteggio massimo attribuibile (ad esempio, all’offerta che supera del 2% l’offerta più bassa viene attribuito il punteggio di 37 punti);

   · viene assegnato un punteggio di 0 punti alle offerte che superano del 26,6% e oltre l’offerta più bassa.

f. to IL DIRETTORE GENERALE

   (Avv. Daniela Carraro)
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